
Lo sviluppo



Lo sviluppo nei primi mesi di vita

Osservate il grafico precedente e notate:

Quanto è incrementale lo sviluppo cerebrale nei primissimi anni di vita. Da 0 a 36 mesi lo 
sviluppo è accelerato per linguaggio, numero, controllo emotivo, interazione, come in 

nessun’altra fase della vita. Quindi costruire processi educativi di qualità garantisce uno sviluppo 
che avrà effetti sull’arco di vita della persona.

Quando il bambino/a deve affrontare sistematicamente situazioni caotiche, di tensione o non 
affettive, lo sviluppo si inibisce

Importanza di progettare le attività educative

Le attività educative sono basate sull’intersoggettività e il mantenimento del flusso comunicativo 
tramite lo sguardo, i gesti e il tono della voce



intersoggettività
i partecipanti coordinano il loro comportamento mostrando ciò
che stanno facendo e le loro aspettative rispetto la reciprocità
degli interlocutori

le persone interagiscono soltanto all’interno di uno schema di
orientamento reciproco, costantemente segnalato dai gesti, dalla
postura e dallo sguardo.

I gesti connettono il discorso e lo sguardo

presenza di artefatti che sostengono l’interazione integrando info
linguistiche e visuali



sguardo e parola
Partecipazione: stabilire a chi ci si rivolge, per dimostrare se 

sono ascoltatori (se vedo che non mi guardi, interrompo il 

discorso); 

attività congiunta: persone prestano attenzione all’ambiente e 

agli interlocutori. 

artefatti (un test) definisce il campo visivo;

mettere a fuoco: i gesti specificano cosa guardare per capire il 

discorso



Aspetti socio-culturali del gioco
Il gioco è multidimensionale: coesistono:

Le caratteristiche personali del bambino

Le struttura dell’interazione con gli adulti e i pari

Le condizioni socio-economiche della famiglia 

La comunità in cui vive

In condizioni di difficoltà, tensione, deprivazione, il Nido di 
qualità è essenziale per lo sviluppo del bambino e della 

bambina


